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u Non c’è tregua per l’agricoltura bresciana. 
Il protrarsi della siccità sta minando alla radi-
ce le rese dei campi. Una situazione trasver-
sale a tutti i settori, che stanno vivendo una 
crisi epocale.
Cereali e zootecnia. Nel Bresciano la produ-
zione di orzo e frumento si attesterà intorno 
al 60 per cento della media degli ultimi anni; 
più complicata la situazione del mais, princi-
pale coltura dell’area padana e sostentamen-
to per il bestiame, con perdite produttive, in 
prospettiva, di circa il 40 per cento e abbassa-
mento della qualità del prodotto finale cau-
sato dalle temperature e della scarsità di ac-
qua. Fattori che ridurranno ulteriormente la 
capacità di copertura del fabbisogno italiano, 
che ormai si attesta intorno al 42 per cento, 
provocando un ulteriore danno a un settore 
in crisi strutturale da tempo. In sofferenza, ol-
tre alle aziende cerealicole, anche le imprese 
del comparto zootecnico, che si troveranno 
con raccolti di bassa qualità e con difficoltà di 
approvvigionamento dei foraggi, da compen-
sare con acquisti sul mercato a prezzi elevati. 
Viticoltura. La situazione è disomogenea: 
alcune zone non paventano gravi criticità, in 
altre le viti sono ferme. Al contrario di quan-
to avviene in condizioni normali in questo 

periodo dell’anno, la vite sta risucchiando 
acqua dal grappolo che, di conseguenza, si 
raggrinzisce sempre più, perdendo peso e al-
lontanando la fase di maturazione. Si tratta 
di una condizione che compromette irrime-
diabilmente la possibilità di raccolta. È pre-
sto ora per fare stime, ma i prossimi giorni 
saranno determinanti e daranno un’idea più 
chiara dell’andamento di una vendemmia 
che, in origine, si prospettava ottima.

Olio. Anche l'olivicoltura bresciana è in soffe-
renza: le caratteristiche agronomiche, coltu-
rali e varietali del territorio bresciano mal si 
conciliano con quanto sta accedendo. A poco 
più di due mesi dalla raccolta, la produzione 
persa si attesta già, in media, intorno al 50 per 
cento rispetto all’eccezionale fioritura prima-
verile. Inoltre il clima tropicale sta azzerando 
la presenza dell’entomofauna utile, a favore 
di insetti dannosi che si stanno sviluppando 
come mai prima d’ora (a esempio centinaia 
di migliaia di cavallette stanno infestando 
i terreni agricoli). Per il futuro, prevedendo 
il ripetersi di queste condizioni climatiche 
estreme, si dovrà puntare su scelte varietali 
diverse per i nuovi impianti, su una gestione 
agronomica differente del suolo e sull’irriga-
zione a goccia.
Frutta, ortaggi, florovivaismo. Dopo una 
buona fioritura primaverile, con una produ-
zione iniziale positiva, anche sul settore frut-
ticolo bresciano si è abbattuta la siccità. In 
fase di maturazione il forte caldo ha compor-
tato grossi scompensi, che hanno bloccato le 
produzioni in campo sia per la frutta sia per 
gli ortaggi. Nel florovivaismo, il timore è per 
le piante, che potrebbero seccarsi in vivaio, 
e per le elevate temperature, che potrebbero 

sfasare il ciclo vegetativo, rischiando di sec-
carle nel momento dell’invaso. Altro tasto 
dolente è la manutenzione del verde: il gran 
caldo ha azzerato i lavori in provincia a luglio 
e si rischia di proseguire in agosto. 
Il commento. “A oggi non sono previsti risto-
ri – dichiara Garbelli –, possiamo solo quan-
tificare i danni subiti dai nostri imprenditori, 
consapevoli che la crisi di Governo ha aumen-
tato le incertezze del periodo. Chiediamo alle 
istituzioni di agire al più presto per prevedere 
aiuti per tutte le aziende agricole, che stan-
no facendo il possibile per mandare avanti le 
loro realtà. Tra gli agricoltori bresciani il cli-
ma che si respira è di scoraggiamento, perché 
gran parte delle misure proposte non sono 
state attuate e non è stato compiuto quell’ul-
timo sforzo necessario per raggiungere l’o-
biettivo prioritario di salvare il primo raccol-
to. Per il futuro sarà necessario pensare a un 
patto di territorio in cui agricoltori, Regione, 
Provincia e Comuni si impegnino a fare la 
loro parte, investendo risorse e facilitando i 
permessi autorizzativi. Dovremo partire da 
una maggior oculatezza nell’invasare acqua 
nei laghi e nel distribuirla sui campi, incre-
mentando impianti a goccia, pivot e sistemi 
ad alta efficienza".

Siccità, Garbelli: “Gravi perdite in tutti i settori. 
Servono ristori e un patto di territorio”

Troppa incertezza in tutti i comparti agricoli. La crisi è epocale e non accenna ancora a fermarsi

Ingenti danni anche all'agricoltura di montagna, raccolto dimezzato
u Anche l'agricoltura di montagna soffre 
in modo pesante questo periodo sicci-
toso. In Vallecamonica, dopo un primo 
taglio di fieno andato piuttosto bene, il 
secondo si è rivelato un disastro: la per-
dita stimata è del 50 per cento, con gravi 
conseguenze su molti altri fronti. Il set-
tore fatica infatti a soddisfare le neces-
sità degli allevamenti, che sono costret-
ti a comprare esternamente le materie 
prime per poter sfamare i capi, con un 
considerevole aggravio economico, visti 
i prezzi elevatissimi, oltre alle complica-

zioni gestionali. 
Senza contare che produzioni d’eccellen-
za come il Silter prevedono, nel loro di-
sciplinare, che almeno il 50 per cento del 
foraggio utilizzato debba provenire dalla 
zona di produzione. 
Situazione simile anche nelle altre valli  
bresciane, che contano una perdita di un 
terzo del primo taglio e una qualità bas-
sissima del secondo. Località che, gene-
ralmente, dispongono di riserve d'acqua 
in esubero e che invece oggi sono a sec-
co. La siccità ha causato profonde crepe 

nel terreno, che si vanno a sommare alla 
presenza delle buche causate dalla mol-
tiplicazione incontrollata dei cinghiali. 
Danni che richiedono costi enormi per il 
ripristino.
Criticità si sono riscontrate anche nelle 
malghe: le condizioni climatiche proi-
bitive stanno portando gli allevatori ad 
anticipare la transumanza, tornando in 
pianura molto prima del tempo, a causa 
della scarsità d'acqua e di erba. Di con-
seguenza, viene perso anche l'affitto già 
versato. Le alte temperature che si verifi-

cano anche nelle ore serali rappresenta-
no inoltre un danno per il benessere de-
gli animali, con l’inevitabile diminuzione 
delle produzioni.
Sull’altro lato della medaglia, come 
spesso accade, alla siccità si aggiungono 
pure gli eventi atmosferici estremi che, 
negli ultimi anni, si sono presentati con 
sempre maggiore frequenza e intensità. 
Il nubifragio avvenuto nella notte di gio-
vedì 28 luglio in media Valcamonica ha 
causato ingenti danni anche a stalle, sale 
di mungitura e abitazioni agricole.
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Irrigazione da ottimizzare  
per scongiurare altre crisi idriche

u L’irrigazione a scorrimento tor-
na periodicamente “sul banco degli 
imputati” come pratica da superare 
per l'eccessivo consumo d'acqua. È 
successo anche in quest’anno di stra-
ordinaria criticità, in cui non sono 
mancate le voci che hanno rinnovato 
i pregiudizi su questa pratica, che re-
sta alla base dell’agricoltura di larga 
parte della Lombardia. “Non siamo 
nel deserto - è tornato recentemente 
a ribattere su questo tema il professor 
Claudio Gandolfi, docente di Idraulica 
agraria all’Università statale di Milano 
- e guardare a Israele, come vorrebbe 
qualcuno, come modello per i nostri 
sistemi irrigui è davvero fuorviante”. 
Migliorare l'efficienza dell’irrigazione 
per espansione superficiale è comun-
que possibile con risultati soddisfa-
centi. Lo dicono i risultati del progetto 
IrriGate che, prove sperimentali alla 
mano, dimostrano come si possano 
ridurre i volumi di acqua necessari 
anche del 15-20 per cento, agendo 
principalmente sulla geometria e la 

sistemazione dei terreni e avvalen-
dosi della sensoristica. Un obiettivo 
determinante, che può essere rag-
giunto su più ampia scala grazie allo 
sviluppo delle conoscenze sul tema, a 
cui sta lavorando il gruppo di studio 
guidato da Gandolfi.
L’irrigazione a scorrimento resta il 
sistema cardine su ampie aree della 
pianura lombarda e conserva la sua 
piena validità, sia sotto il profilo del 
contenimento dei costi operativi sia 
per le indubbie ricadute ambientali, 
come reso evidente anche le cifre re-
centemente fornite dal Cedater (Cen-
tro di raccolta e di analisi sugli utilizzi 
irrigui).
Ma non solo, come conferma Cesare 
Soldi, presidente dell’Associazione 
maiscoltori italiani, “tenendo conto 
degli attuali costi energetici, irrigare 
il mais a scorrimento costa oggi quasi 
la metà rispetto ai metodi di aspersio-
ne”. Guardando alla nuova program-
mazione degli interventi del Program-
ma di sviluppo rurale, Soldi ha inoltre 

sostenuto l’opportunità dell’allarga-
mento degli interventi dedicati all’ir-
rigazione anche allo scorrimento. 
Un sistema che, oltre a consentire di 
contenere i costi energetici - addirit-
tura azzerati laddove si utilizza uni-
camente l’espansione per gravità sul 
terreno -, permette la valorizzazione 
dell’uso plurimo dell’acqua in scala di 
bacino con la ricarica della falda e l’a-
limentazione dei fontanili. Questo, tra 
l’altro, nel contesto dell’irrigazione 
collettiva, che valorizza l’utilizzo delle 
acque superficiali con una specifica 
attenzione alla riduzione dei costi di 
irrigazione. 
“Nel 2022 assisteremo a un’ulteriore 
erosione dei livelli di autoapprovvi-
gionamento nella produzione mai-
dicola - ha anticipato Soldi -, con le 
relative conseguenze sulle filiere zoo-
tecniche del nostro Paese e sui bilanci 
dei maiscoltori, alle prese con costi di 
produzione in fortissima crescita. Da 
qui la necessità di intervenire anche 
sull’ottimizzazione gestionale dell’ir-
rigazione”.
Anche le scelte in fase di semina, 
quest’anno, hanno influito sulla 
produzione finale. Infatti i risulta-
ti migliori sono stati raggiunti dalle 
aziende che hanno scelto di puntare 
su cultivar precoci, come gli ibridi di 
classe 500 che, a differenza delle altre 
tipologie, forse riusciranno ad arriva-
re a trebbiatura. “Di solito – commen-
ta Fausto Nodari, presidente della 
sezione cerealicola di Confagricoltu-
ra Brescia - le cultivar più seminate 
in provincia sono i 600 e 700, ma ad 
aprile la situazione dal punto di vista 
dell’approvvigionamento dell’acqua 
appariva già molto critica per il futu-
ro. Per questo motivo in molti hanno 
deciso di optare per cultivar precoci, 
che in questa fase, con alcune setti-
mane di anticipo, sono già pronte”.

Latte: prezzo medio 
57 centesimi al litro
u Nei giorni scorsi è 
stato raggiunto l'ac-
cordo sul prezzo del 
latte: dopo settima-
ne di accesi confron-
ti tra i produttori e 
la parte industriale, 
l'intesa è stata si-
glata su una media 
di 57 centesimi al 
litro, con 55 cent/l 
nei mesi di luglio e 
agosto, 57 cent/l nei 
mesi di settembre 
e ottobre, 58 cen-
t/l a novembre e 60 
cent/l a dicembre. 
Osservando il risul-
tato, è possibile affermare che si tratta di un deciso 
passo in avanti, considerando la base di partenza del 
precedente accordo, che si attestava su 48 cent/l. 
Permane però la grande incognita legata all’aumen-
to esponenziale dei costi di produzione e si registra 
pure una sempre maggiore preoccupazione nel re-
perimento dei foraggi (la siccità causerà, giocoforza, 
un consistente calo dei raccolti). 
"L’accordo lascia un po’ di amaro in bocca – com-
menta Francesco Martinoni, presidente onorario di 
Confagricoltura Brescia e della Federazione nazio-
nale Latte -, dal momento che l’andamento del mer-
cato, in questo momento, è talmente imprevedibile 
che è difficile concordare un prezzo valido. Quanto 
ottenuto in questo momento è il meglio possibile, 
dopo una trattativa lunga e intensa. Abbiamo deciso 
di accettare questo contratto, pensando che comun-
que a fine anno si arriverà a 60 centesimi al litro, una 
buona base di partenza per il 2023".

Anche il mais soffre, calano i livelli di autoapprovvigionamento
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Il consiglio si confronta 
nella cantina Caruna

u Incontro estivo per il consiglio di Confagri-
coltura Brescia che, come da tradizione, si è 
svolto in un’azienda agricola associata. Nei 
nuovi spazi della cantina Caruna a Coccaglio 
è intervenuto il giornalista Leopoldo Gasbar-
ro, direttore responsabile di Wall Street Italia 
esperto di temi economici e finanziari, che 
ha condotto un’analisi della difficile situazio-
ne attuale, gettando lo sguardo ai prossimi 
mesi.
Il presidente Giovanni Garbelli, nel suo di-
scorso introduttivo, ha chiarito da subito che 
uno dei temi forti del futuro sarà la “food se-
curity” a livello italiano, europeo e mondia-
le. “Oggi l’agricoltura si trova ad attraversare 
tre sfide - ha esordito -: i rapporti di filiera, 
per aumentare la capacità di produrre cibo, 
la transizione energetica e quella ecologica. 
C’è davvero tanto da fare e Confagricoltura 
è partita per tempo e per prima sulla mag-
gior parte dei temi, a partire dal biogas e 
dalla bioeconomia, così come sul carbon far-
ming. Si tratta di sfide stimolanti anche per il 
prossimo Governo: chiediamo a chi guiderà 

l’Italia di essere lungimiranti, di mettere in 
campo azioni che ci portino verso politiche 
di vero sviluppo e che creino un futuro in 
un’ottica europea e mondiale, per affrontare 
preparati le nuove sfide, che già oggi ci chie-
dono di produrre sempre di più attraverso 
l’intensificazione sostenibile e le nuove tec-
nologie”.
Stimoli raccolti da Gasbarro, che ha sottoli-
neato come “la politica oggi deve fare delle 
scelte molto forti. La situazione in cui ci tro-
viamo è particolare, non arriva dal momento 
contingente, ma da molto lontano. Riportare 
in Italia le produzioni è un elemento vitale, 
determinante, che la guerra ha solo accelera-
to, ma è una pratica che sarebbe comunque 
arrivata. I dati che abbiamo mi fanno pensa-
re a quanto siamo miopi nel nostro Paese: 
abbiamo una capacità produttiva energetica 
del 24 per cento e solo il 16 è prodotto da rin-
novabili legate al vento e al solare. Noi siamo 
ancora legati a una catena produttiva che ci 
porta a rincorrere piccole quote di gas in va-
rie parti del mondo”.

Parte il corso in Transizione 
ecologica in agricoltura

u La sostenibilità rappresenta oggi un 
must per tutte le imprese agricole, ma 
per incentivare questa innovazione è 
necessario passare, anzitutto, dalla for-
mazione. Per questo Confagricoltura 
Brescia supporta le iniziative che favori-
scono la crescita di imprenditori e tecnici 
capaci di coniugare il proprio lavoro con i 
dettami della sostenibilità, per garantire 
un futuro solido alle aziende nel rispetto 
dell'ambiente.
La sfida di coniugare crescita produttiva 
e sostenibilità ambientale è sempre più 
affidata alla ricerca e allo sviluppo scien-
tifico, sfida che l’Università degli studi di 
Brescia ha saputo cogliere nelle scelte 
accademiche di questi anni. Ha infatti 
avviato nel 2019 il corso di studi in Siste-
mi agricoli sostenibili, che si è arricchito, 
dall'anno accademico 2022-2023, di un 
corso di laurea magistrale in Transizione 

ecologica in agricoltura. "Le nuove ge-
nerazioni sono consapevoli di quanto la 
sostenibilità e l'economia circolare siano 
alla base di ogni processo futuro - com-
menta Gianluigi Vimercati, vicepresiden-
te di Confagricoltura Brescia, durante 
la presentazione del corso -. Il nostro 
compito è quello di garantire ai giovani 
nuove occasioni per potersi formare e 
per approfondire le tecniche innovative 
di transizione ecologica, affinché le pos-
sano introdurre nel lavoro agricolo".
Una sfida che deve necessariamente 
tenere conto e garantire la competiti-
vità delle imprese stesse: “Il contributo 
dell’Università è fondamentale - conclu-
de Vimercati - per trovare soluzioni tec-
niche e innovative, che garantiscano alle 
aziende non solo il rispetto delle risorse 
naturali, ma anche il proprio manteni-
mento economico”.
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Il presidente 
Garbelli con la 
famiglia Caruna, 
il vicepresidente 
Vimercati e la 
europarlamentare 
Isabella Tovaglieri

Il vicepresidente Vimercati (al centro) con il rettore dell'univesità di Brescia Maurizio Tira e il 
presidente del consiglio di corso Gianni Gilioli
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Franciacorta, la siccità 
anticipa la vendemmia

Grande attenzione sull'evoluzione della stagione

u La siccità ha colpito anche il settore viti-
vinicolo. A causa della crisi idrica e, soprat-
tutto, delle elevate temperature di questa 
stagione, in Franciacorta la vendemmia 
verrà anticipata di almeno una settimana; 
in alcune zone potrebbe iniziare già dal 
3-4 agosto. “Gli ultimi due mesi sono sta-
ti caratterizzati da un caldo senza tregua 
e dall’assenza di precipitazioni – spie-
ga Mario Falcetti, consigliere del 
consorzio Franciacorta con 
delega tecnica e direttore 
dell’azienda agricola Qua-
dra di Cologne, nostra so-
cia -. L’insieme di questi 
due fattori ha fatto presa-
gire qualche situazione di 
stress: la priorità nelle ulti-
me settimane è stata quella 
di intervenire con irrigazioni di 
soccorso, ovviamente consentite dal 
disciplinare fino alla fase dell'invaiatura, 
con mezzi di fortuna come autobotti o ci-
sternette a causa dell’assenza, quasi tota-
le, di impianti di irrigazione a goccia”.
Queste pratiche stanno mantenendo con 
successo la vitalità delle piante, ma l’at-
tenzione dei viticoltori resta molto alta. Le 
precipitazioni di fine luglio fortunatamen-
te non hanno fatto danni ma, al contempo, 
non hanno neppure aiutato le viti: "I pochi 
millimetri di pioggia, che vanno da un mas-
simo di 8-9 della zona di Cologne per poi 
degradare - aggiunge Falcetti -, non sono 
stati particolarmente utili. A fronte di una 

media del quinquennio di 420 millimetri 
nel primo semestre, quest'anno ne sono 
scesi solo 190, meno della metà. Ad aggra-
vare la situazione sono state soprattutto le 
condizioni meteo dello scorso inverno, che 
è stato particolarmente asciutto e senza 
neve, causando un calo drastico delle ri-
serve d'acqua".

La situazione sul territorio franciacor-
tino non è uniforme, a seconda 

della presenza di terreni più o 
meno drenanti e di viti giova-

ni o vecchie. Le viti giovani 
sono infatti le più colpite, 
non potendo contare su un 
apparato radicale svilup-
pato.

"Le prospettive - conclu-
de Falcetti - erano quelle di 

un'ottima vendemmia, ma ora 
tuto è in discussione. Dobbiamo es-

sere pronti a ogni evenienza, consapevoli 
che i conti si faranno solo nel momento in 
cui capiremo l'effettivo peso dei grappoli 
e la conseguente resa delle produzioni". 
Fondamentale per una buona vendemmia 
sarebbe un calo della temperatura, che a 
ora rischia di portare le viti a una pausa 
vegetativa col conseguente blocco della 
crescita. Il rovescio della medaglia di que-
sta situazione è che lo stato sanitario è no-
tevole e le viti sono perfette: l'impegno e 
l'attenzione costante alla salvaguardia dei 
vigneti è sicuramente servito a mantenerle 
in ottima forma.

Marzemino  
di cascina San Michele

u San Michele, la scoperta di un territorio vocato alla viticoltura di qualità e delle 
capacità indiscusse di raggiungere tale obiettivo attraverso l’espressione di gran-
di vini. È questo ciò che più rappresenta e meglio descrive l’azienda agricola San 
Michele. Capitanata dalla famiglia Danesi e, negli ultimi anni, seguita da un cam-
bio generazionale che ha introdotto innovazione, modernità e scelte strategiche, 
come quella di operare in regime biologico, la San Michele ha saputo sfruttare al 
meglio le potenzialità del territorio del Monte Netto. In particolare, si è puntato 
sulla coltivazione di uve come il Marzemino.
In assaggio il Capriano del Colle Doc Marzemino annata 2020. Vitigno in purezza. 
Alla vista affascina il suo manto rubino lucente. Al naso esordisce con richiami 
floreali, come la viola, giunge una delicata speziatura a cui si intrecciano note di 
piccoli frutti rossi di bosco, una grande finezza. Il gusto è deciso e di carattere, 
morbido e vellutato, ben bilanciato da viva freschezza. Eccellente persistenza.
Abbinamento consigliato: pappardelle al ragù bianco di coniglio 

Luca De Santis

VINI, STORIE E GUSTO
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Marika Bertoli: "In armonia col territorio 
per creare un brand giovane e con stile"

u La storia della famiglia Savoldi è indissolubilmen-
te legata alla terra da generazioni, dalla coltivazione 
dei campi all’allevamento di vitelli, con il primato di 
essere stata  tra i pionieri in Italia nella creazione di 
un impianto di lavorazione delle proteine del siero 
di latte proveniente dai caseifici italiani. Non è finita 
qui: negli ultimi anni ha preso piede un nuovo proget-
to vitivinicolo. “Il vino ha sempre rappresentato per 
noi un momento di condivisione e convivialità, che ci 
portava a fantasticare di produrre un giorno le nostre 
bottiglie - commenta Marika Bertoli, titolare dell’im-
presa vitivinicola Pietraluce Franciacorta e nipote di 
Pierino Savoldi, fondatore della storica azienda zoo-
tecnica -. È da questa passione che nel 2018 è nata 
Pietraluce Franciacorta. Io, mio zio e mio nonno, tre 
generazioni a confronto con idee diverse ma comple-
mentari, ci siamo riuniti con entusiasmo trovando in 
Pietraluce nuova linfa e stimoli. Abbiamo deciso fin 
da subito di concentrarci esclusivamente sulla produ-
zione di Franciacorta Docg, con grande attenzione a 
ogni fase della produzione”. Al punto che dalle iniziali 
10mila bottiglie, ora la cantina ne produce 35mila. 

Lo stile Pietraluce si caratterizza per l’uso dello Char-
donnay in purezza: “È l’uva più elegante e armoniosa 
- aggiunge Marika -, siamo tra i pochi a utilizzarla in 
purezza e per questo i nostri vini risultano armoniosi, 
eleganti e dalla grande piacevolezza. Stile Pietraluce 
significa, inoltre, affinamenti lunghi e dosaggio zuc-
cherino basso, per produrre vini autentici ed espres-
sivi del nostro territorio". 
Pietraluce è una cantina giovane, che vuole affermare 
uno stile e una qualità riconoscibili, ma non solo. Per 
i titolari è importantissimo essere anche innovativi, 
efficienti e sostenibili, attraverso investimenti in mac-
chinari all’avanguardia, per supportare l’agricoltura 
di precisione e favorire il minor spreco possibile di 
risorse. Oltre a metodi di studio dei rischi di malattie 
della vite, a trattori 4.0 e ad atomizzatori innovativi, 
in cantina viene utilizzata la pressa Willmes Sigma, 
che garantisce una maggiore qualità del mosto e ri-
sparmio energetico. Per ultimo, ma non meno impor-
tante, la cantina funziona internamente con energie 
rinnovabili.
Pietraluce continua a crescere: “Se il clima ce lo per-
metterà - conclude Marika - raccoglieremo tutta l’uva 
dei nostri vigneti per aumentare la produzione a 45-
50 mila bottiglie. Il mio obiettivo personale è afferma-
re Pietraluce come un brand che sia sinonimo di una 
cantina giovane che produce vino di nicchia con un 
certo stile”. Per il futuro, oltre all’aumento della clien-
tela estera, Marika punta a un maggiore coinvolgi-
mento del territorio con iniziative che vadano oltre la 
classica degustazione. Ne è un esempio Bolle di Luce, 
l’evento che ogni giovedì d’estate propone in cantina 
un aperitivo accompagnato da taglieri, musica e, ov-
viamente, i Franciacorta di Pietraluce.

IERI, ANGA, DOMANI. Le storie aziendali dei giovani  
di Confagricoltura Brescia

Una nuova occasione di ritrovo per Anga e i giovani di 
Confagricoltura Brescia. Le piscine di Calcio (Bg) hanno ospitato 
l'incontro dei soci di Anga, che hanno deciso di ritrovarsi per 
confrontarsi, passare del tempo insieme e programmare le attività 
in vista degli eventi dei prossimi mesi. Il ricavato della serata 
è andato in beneficenza all'associazione volontari di soccorso 
fraterno di Rudiano

Anga, una serata di mezza 
estate per confrontarsi
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Gasolio agricolo, richiesta 
assegnazione supplementare

u Per affrontare la gravissima emergenza idri-
ca che sta colpendo tutto il nostro territorio, 
molte aziende agricole si sono attivate per 
recuperare acqua, facendo un uso massiccio 
di attingimenti con mezzi meccanici. Un fatto 
che sta provocando, in alcune zone e in diver-

se aziende, l’esaurimento della disponibilità 
del gasolio agricolo agevolato, assegnato ri-
spetto a parametri standard.
Recependo questa necessità, Confagricoltura 
Brescia ha inviato una richiesta specifica alle 
autorità competenti, per prevedere l'assegna-
zione supplementare di gasolio agricolo e far 
fronte al maggior impiego di mezzi per attinge-
re l'acqua. In seguito, la Regione Lombardia ha 
confermato che, dopo le segnalazioni arrivate 
soprattutto dalla nostra provincia, le struttu-
re tecniche territoriali sono a disposizione per 
valutare le richieste di carburante aggiuntivo e 
che è già possibile presentare le domande con 
l’attuale procedura informatizzata.
Secondo Confagricoltura Brescia, visti i prezzi 
dei carburanti sempre più insostenibili, sareb-
be utile estendere il periodo di applicazione 
del credito d’imposta per l’acquisto di gasolio 
agricolo anche al secondo trimestre 2022, al 
fine di aiutare le aziende in una fase molto in-
tensa di lavori in campo.

u È entrato in vigore il 21 luglio scor-
so il decreto ministeriale che defini-
sce le modalità operative delle regi-
strazioni in formato elettronico dei 
trattamenti degli animali destinati 
alla produzione di alimenti, che ap-
porta novità sollecitate da tempo da 
Confagricoltura.
Il testo è stato modificato per quanto 
riguarda le figure delegate, che pos-
sono fare le veci dell’operatore nella 
tenuta del registro, come richiesto 
da Confagricoltura. È stato infatti 
previsto che,  per le registrazioni dei 
trattamenti collegati a quella speci-
fica prescrizione veterinaria, oltre al 
veterinario aziendale e al veterinario 
responsabile della custodia e utiliz-
zo delle scorte può operare anche il 
medico veterinario che ha emesso la 
prescrizione veterinaria stessa. 
È stata inoltre aggiunta la possibilità 

di ammettere anche una figura inter-
na all'allevamento, come a esempio 
un addetto o un impiegato che abbia 
però esperienza acquisita attraverso 
percorsi formativi specifici e conti-
nui, verificati dai servizi veterinari.

Novità per il registro dei 
farmaci informatizzato

Prelazione: indicazioni per i giovani e per i proprietari
u Il decreto “Caro energia”, di recente, 
ha inciso anche sul tema della prelazio-
ne agraria, con lo scopo di favorire e pro-
muovere l’insediamento dei giovani in 
agricoltura. È stato infatti escluso il diritto 
di prelazione, quando il fondo concesso in 
affitto a coltivatori diretti è acquistato da 
giovani che intendano insediarsi in agri-
coltura mediante finanziamenti concessi 
da banche, intermediari bancari o dagli 

altri soggetti autorizzati all’esercizio del 
credito agrario, purché sia stata rilascia-
ta garanzia dall’Ismea. La ratio alla base 
di questa modifica normativa è proprio il 
favorire l’ingresso dei giovani nel settore 
primario.
Da ricordare, c'è anche un'altra previsio-
ne normativa per i proprietari che, alla 
scadenza del contratto, intendano conce-
dere in affitto il fondo a un affittuario di-

verso da quello insediato. In questo caso 
è necessario comunicare a quest’ultimo 
le offerte ricevute almeno novanta giorni 
prima della scadenza del contratto stes-
so, mediante lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento.
L’affittuario insediato vanta infatti dirit-
to di prelazione nel caso in cui, entro 45 
giorni dal ricevimento della comunicazio-
ne, offra condizioni uguali a quelle comu-

nicategli dal proprietario.
Nel caso di contratti in scadenza al 10 no-
vembre (termine dell’annata agraria), il 
proprietario ha tempo fino al 10 agosto 
prossimo per comunicare agli affittuari 
insediati l’eventuale proposta di nuova 
affittanza. Per i contratti che scadono 
dopo il 10 novembre, la comunicazione 
va effettuata rispettando il termine dei 
novata giorni di preavviso.
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Notizie in breve
Bando turismo agricolo vino e olio di qualità 
Per promuovere e valorizzare il territorio regionale e i suoi prodotti di 
qualità, Regione Lombardia e Unioncamere, nell'ambito dell'Accor-
do per la competitività 2019-2023, hanno emanato il bando Turismo 
agricolo del vino e dell'olio di qualità. Il sostegno consiste in un con-
tributo a fondo perduto, calcolato sulla base delle spese ammissibili 
effettuate a partire dall’1 gennaio 2022, destinato a micro, piccole e 
medie imprese che operano: nel settore vitivinicolo e olivicolo; fran-
toi, agriturismo, consorzi vinicoli e oleari lombardi; strade del vino e 
dei sapori di Lombardia. Lo stanziamento complessivo è di 390mila 
euro, le domande vanno presentate dalle 11 del 25 luglio alle 12 del 
14 ottobre 2022. Per informazioni contattare Confagricoltura Brescia 
allo 030-24361.

Quarto bando Gse biogas
Il Gse ha pubblicato il quarto bando relativo al registro degli impianti 
a biogas, aperto dal 9 luglio 2022 alle 9 e con chiusura improrogabil-
mente alle 18 del 7 settembre 2022. Per ulteriori approfondimenti è 
possibile consultare il portale del Gse.

Dichiarazione giacenza vini 2021/2022
Con la recente circolare di Agea sono state presentate le istruzioni ap-
plicative generali per la compilazione e la presentazione delle dichia-
razioni di giacenza dei vini e/o mosti per la campagna 2021/2022. Le 
dichiarazioni possono essere presentate a partire dal 1° agosto e non 
oltre il 10 settembre, se inviate successivamente saranno sottoposte 
a sanzioni. Per garantire una corretta e puntuale presentazione della 
dichiarazione di giacenza nei termini stabiliti dalla normativa vi chie-
diamo cortesemente di inviare al vostro ufficio zona le comunicazio-
ni entro e non oltre mercoledì 31 agosto 2022.

Banca di Asti coltiva lo sviluppo 
sul terreno dell'innovazione
u In considerazione della vocazione prevalentemente 
agricola dei territori in cui storicamente opera e della 
volontà di creare una relazione duratura con le azien-
de, Banca di Asti sostiene tutti gli attori della filiale 
agroalimentare, dalle imprese agricole alle imprese 
agroindustriali attive nel settore della lavorazione e 
commercializzazione dei prodotti, comprese le coope-
rative e le associazioni dei produttori.
Banca di Asti offre soluzioni personalizzate per con-
sentire all’imprenditoria locale di settore di competere 
sul mercato e svolgere al meglio la propria attività, dal 
conto corrente al pos, dalle soluzioni di incasso tradi-
zionali a quelle a distanza, dall’internet banking alle 
assicurazioni. In questo ambito, grazie alla collabora-
zione con partner assicurativi selezionati, ha le soluzio-
ni più indicate per proteggere l’impresa e chi la guida.
Qualcosa in più di un semplice finanziamento. Il vero 
valore aggiunto è dato dalla consulenza tecnico-finan-
ziaria che offre, dalla valutazione delle esigenze credi-
tizie allo studio del progetto di investimento.
Linea Latte. Sostiene l’allevatore nelle specifiche esi-
genze del proprio settore: dall’acquisto del bestiame 
alla predisposizione della stalla e acquisto dei macchi-
nari, dall’approvvigionamento del foraggio alla dota-
zione di macchinari per la produzione di latte, derivati 

e formaggi.
Linea Vino. Banca di Asti è a fianco dei produttori vi-
tivinicoli in ogni fase dell’attività: dall’impianto del 
vigneto alla cura della vigna, dal momento della ven-
demmia alla vinificazione e imbottigliamento, dall’in-
vecchiamento alla commercializzazione sul territorio 
nazionale e verso i mercati stranieri.
Per supportare le esigenze operative collegate all’in-
ternazionalizzazione dell’azienda, Banca di Asti dispo-
ne di un team dedicato, di prodotti e servizi mirati e di 
partner qualificati a livello internazionale.
In aggiunta, ha stanziato per le imprese del settore 
agricolo e agroalimentare, dislocate nelle province di 
Brescia, Bergamo, Padova, Verona e Treviso, un pla-
fond di 30 milioni di euro a tasso zero. Plafond a dispo-
sizione degli imprenditori che sceglieranno Banca di 
Asti come partner bancario entro il 31 dicembre 2022 e 
che fornirà la liquidità per acquisto scorte e pagamen-
to fornitori. Il finanziamento è sostenuto dalla garanzia 
del Medio credito centrale. È previsto un massimale di 
300mila euro per ogni azienda con durata dodici mesi 
e spese di istruttoria pari all’uno per cento.
Per info contattare le filiali di Brescia e Desenzano ai 
numeri 0302400649 / 0309120969.

Contenuto sponsorizzato

I nostri lutti
Lo scorso 26 luglio è mancato all'effetto 
dei suoi cari

Pietro Bertocchi
di anni 83

Il presidente, la giunta esecutiva, il 
consiglio direttivo, il direttore e tutto 
il personale di Confagricoltura Brescia 
esprimono le più sentite condoglianze.




